“BIGINO” DELLO SCAUTISMO
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L’associazione guide e scout cattolici italiani (AGESCI), costituitasi in Roma nel 1974 dall’unificazione dell’AGI e dell’ASC, è una associazione giovanile educativa che si propone di contribuire alla formazione della persona nel tempo libero e nell’extrascuola secondo i principi ed il metodo scout ispiratosi a Baden Powell, fondatore del movimento, e adattato alla realtà sociale odierna.
Vedi statuto http://www.agesci.org/downloads/statuto_agesci_2011.pdf

L’associazione accoglie ragazzi e ragazze dagli 8 ai 21 anni e i capi, donne e uomini impegnati volontariamente nel servizio educativo.

La comunità capi (Co.ca.) è composta dai capi e dagli adulti in formazione che, su mandato dell'associazione nella sua interezza, hanno la responsabilità diretta dei ragazzi cui fanno servizio. 

I componenti della comunità capi devono, per poter svolgere il loro servizio educativo, prima di tutto aderire ad un Patto Associativo, che sancisce i principi etici e morali dell'adulto che risponde a tale peculiare vocazione al servizio, e nel corso di un certo numero di anni, compiere un iter di formazione, al termine del quale viene rilasciato un brevetto che riconosce sia a livello nazionale che internazionale il percorso svolto e la competenza acquisita.

Vedi patto associativo http://www.agesci.org/downloads/patto_associativo_agesci.pdf

La Co.ca svolge la sua azione educativa prima di tutto attraverso la stesura e l’attuazione di un Progetto Educativo dal quale si ricava il Programma di unità specifico di ogni branca. Inoltre cura l’unitarietà della proposta scout e il dialogo con le famiglie; si pone come osservatorio dei bisogni educativi del territorio, in collaborazione critica e positiva con tutti coloro che operano nel mondo dell’educazione.

Vedi allegati: 1 Progetto Educativo
L'AGESCI utilizza un metodo educativo ispirato dall'esperienza e dagli scritti di Robert Baden Powell. Tale metodo sostiene la crescita e lo sviluppo della persona, abbracciandone la sua totalità, toccando quelli che i capi educatori chiamano i quattro punti di B.-P.: salute e forza fisica, abilità manuale, formazione del carattere e servizio al prossimo. Ciò che si propone lo scautismo è di formare dei buoni cittadini, persone in grado di lasciare il mondo almeno un po' migliore di come lo hanno trovato.
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Il metodo scout si basa, quindi, su un semplice codice di valori di vita (la Legge scout e la Promessa) e sul principio dell'imparare facendo, attraverso un'esperienza concreta di vita all'aria aperta, di vita comunitaria, di sfida con se stessi. 
Vedi allegato 2: Legge e Promessa scout

La proposta educativa si attua attraverso le attività e le occasioni proposte nelle tre branche. Ogni branca ha infatti peculiarità proprie per meglio adattarsi alle differenti fasce di età e quindi alle differenti esigenze che nascono nei bambini, negli adolescenti e nei giovani. Inoltre è importante e trasversale alle tre branche la progressione personale (pista in branco, sentiero in reparto, strada in clan) tramite la quale ognuno cerca di migliorare se stesso dandosi degli obiettivi concordati con i capi.
Branca L/C (8-11/12 anni) 
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Ha come elemento centrale della proposta educativa il gioco e l'ambiente fantastico. Per quanto riguarda i Lupetti/e l'ambiente è quello della giungla ed è stato adattato da B.-P. dal Libro della giungla di Rudyard Kipling. I capi branco avranno pertanto i nomi di Akela, Bagheera, Kaa, Baloo e così via, personaggi del romanzo.
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Nella branca L/C tutto ruota intorno al gioco, e quindi saper seguire delle regole precise più o meno complesse, saper perdere e saper vincere, giocare di squadra e per la squadra; ed al clima di famiglia felice che i capi unità devono creare all'interno della piccola comunità all'interno della quale ognuno è fratello dell'altro, in cui conta l'aspetto di orizzontalità delle esigenze dei bambini rispetto alla verticalità costituita dalle differenti età. 
Le sestiglie, il consiglio della legge e il CDA (consiglio degli anziani) sono precursori della vita di reparto (vedi prossimo paragrafo) ma l’azione educativa nella branca L/C si incentra sul gruppo quindi sul branco.
La branca L/C ha come riferimento spirituale e come patroni San Francesco e Santa Chiara, due figure che risultano essere semplici e di immediata comprensione per un bambino.

Branca E/G (11/12-16 anni) 
Ha come elemento centrale della proposta educativa l'avventura. Essa è l'esca educativa a disposizione dei capi reparto per offrire al ragazzo le occasioni di crescita. Il reparto è formato da squadriglie (6/8 componenti dello stesso sesso); esse sono il primo luogo di crescita dei ragazzi. Le squadriglie prendono nomi di animali. Al loro interno non si parla di gerarchia ma di verticalità: il più grande è responsabile e aiuta il più piccolo nel "trapasso delle nozioni" (competenza e conoscenza delle tecniche scout, delle abitudini, delle regole comportamentali) incominciando a vivere, in questo modo, lo scautismo, con spirito di servizio che svilupperà meglio nella Comunità R/S. È la squadriglia, quindi, il nucleo fondamentale del reparto, all'interno della quale i ragazzi vivono la maggior parte delle attività: uscite, campi invernali ed estivi, imprese, missioni. Capi e vice squadriglia fanno parte dell'Alta squadriglia, una struttura nata per soddisfare le necessità dei più grandi del reparto che spesso differiscono da quelle dei più piccoli. Il Reparto ha due strutture fondamentali per garantire il protagonismo dei ragazzi: il Consiglio della Legge (assemblea plenaria, strumento di progettazione e verifica delle attività) e il Consiglio Capi (i capi squadriglia insieme ai capi reparto prendono decisioni, programmano, osservano e verificano regolarmente l'andamento del reparto). 

La Branca E/G ha come patrono San Giorgio, scelto dal fondatore B.-P. e comune a tutti gli scout del Mondo.

Sia in branco che in reparto i ragazzi possono ottenere le specialità, capacità e competenze individuate e aspirate dal ragazzo, verificate e riconosciute dal capo.
Branca R/S (16-20/21 anni) 
Si differenzia dalle altre per la presenza di due momenti distinti: il Noviziato (solitamente della durata di un anno) ed il Clan/Fuoco. I punti fondamentali di questa branca sono la Comunità, il Servizio, la Fede e la Strada. Dopo il periodo di "rodaggio" del noviziato, durante il quale il ragazzo o la ragazza decide se proseguire o meno il proprio percorso scout, si entra in Clan/Fuoco. 
Il Clan/Fuoco viene vissuto in modo profondamente comunitario, partecipe e presente della vita del Rover o della Scolta. Il Clan/Fuoco ha alla sua base una carta scritta e firmata dalla comunità stessa (generalmente ogni 3 o 4 anni, quando, cioè si è compiuto il ricambio delle persone nella Comunità): la Carta di Clan. Essa ha come argomenti fondamentali i quattro "piloni portanti" del Clan: la Comunità, la Strada, la Fede e il Servizio. Vivere pienamente ciascuno di questi argomenti, in modo sia spirituale che concreto, è l'obiettivo del Clan. Strumento proprio della branca è il capitolo, uno strumento che ogni comunità di Clan/Fuoco ha a disposizione per approfondire una tematica di interesse comune attraverso tre fasi: conoscere, giudicare e agire. Inoltre la Route/campo estivo, è occasione di cammino/servizio e momento privilegiato di comunità e di fede, punti focali della carta di clan e della branca, quindi parte integrante e fondamentale del clan/fuoco. Ogni attività del clan/fuoco è pensata, organizzata e gestita dalla comunità stessa tramite il lavoro in pattuglia (piccoli gruppi autonomi).  

Generalmente, il periodo del Clan/Fuoco dura circa 4 anni e si può concludere con la Partenza scout. Con la Partenza una persona dichiara di essere capace di fare delle scelte significative per la propria vita, rimanendo sempre fedele alla Promessa Scout e alla Legge Scout, e di partire per il mondo (nella propria quotidianità) testimoniando il proprio essere Scout Cristiano Cattolico. Alcuni, dopo aver preso la partenza, chiedono di rientrare nell'AGESCI come capi, cioè come adulti educatori.
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Allegato 1
PROGETTO EDUCATIVO DI GRUPPO 

2012-2015

VARESE 8

PREMESSE

Art. 22 – Statuto Agesci

Il Progetto educativo del Gruppo, ispirandosi ai principi dello scautismo ed al Patto associativo, individua le aree di impegno prioritario per il Gruppo a fronte delle esigenze educative emergenti dall’analisi dell’ambiente in cui il Gruppo opera e indica i conseguenti obiettivi e percorsi educativi. Il Progetto ha la funzione di aiutare i soci adulti a realizzare una proposta educativa più incisiva: orienta l’azione educativa della Comunità capi, favorisce l’unitarietà e la continuità della proposta nelle diverse Unità, agevola l’inserimento nella realtà locale della proposta dell’Associazione. A tal fine il Progetto educativo è periodicamente verificato e rinnovato dalla Comunità capi.

La Co.Ca. del Varese 8, per la stesura del P.E., ha deciso di riprendere le tre scelte espresse nella carta di clan e nel patto associativo: scelta scout, politica e di fede.

Per il prossimo triennio abbiamo deciso di focalizzare la nostra azione educativa sull’interiorizzazione delle regole e sull’uso corretto e proficuo del tempo, ponendo attenzione al singolo, alle sue capacità espressive e passioni, con l’obiettivo di aiutare gli educandi nella costruzione della propria identità e renderli protagonisti consapevoli delle proprie scelte.

Riteniamo altresì importante che l’individuo si impegni attivamente sul territorio, in collaborazione con le altre associazioni che vi operano.

Il tutto non può prescindere dalla dimensione di fede, personale e comunitaria, che permea ogni ambito e si concretizza in esperienza vissuta.

SCELTA SCOUT

1. Bisogno: capire ed interiorizzare i limiti e le regole del gioco della vita
Obiettivo: DECLINAZIONE DELLA LEGGE IN REGOLE CONDIVISE all’interno delle diverse unità.

 Strumento: vivere ed interiorizzare la legge Scout e la legge del branco

2. Bisogno: difficoltà nella gestione del tempo
Obiettivo: EDUCAZIONE AD UN USO CORRETTO E PROFICUO DEL TEMPO.
Strumento: Riteniamo sia necessario scandire le attività con ritmo ed ordine. Vogliamo puntare sulla qualità più che sulla quantità delle attività strutturate proposte e snellire i programmi per lasciare spazio all’autonomia dei ragazzi e all’autogestione dei momenti liberi.In particolare sfruttare la siesta come momento eductivo e non solo come momento relax.

3. Bisogno: leggiamo nei nostri ragazzi la necessità di avvertirsi come protagonisti della loro vita e nelle attività scout secondo le diverse età; Se in branco tale bisogno si esplicita nel gioco, in branca e/g si nota una tendenza ad evadere dovuta alla necessità di indipendenza mentre in clan attraverso la voglia di confrontarsi e scontrarsi. 

· Obiettivo: VALORIZZARE E PORRE ATTENZIONE AL SINGOLO.
Strumento: tale obiettivo si può perseguire tramite la valorizzazione degli strumenti propri di ogni branca (es. progressione personale).

· Obiettivo: FAR EMERGERE LA CREATIVITA’, LA FANTASIA E LE PASSIONI DEI RAGAZZI.

Strumento: vogliamo utilizzare il gioco e “il fare”, inteso come sporcarsi le mani, come mezzo per raggiungere tale obiettivo.

4. Bisogno: i nostri ragazzi sono in cerca di una propria identità. Nell’infanzia il bambino cerca di identificarsi nel supereroe o in un mito, crescendo il ragazzo cerca un modello, una guida, un esempio. In ogni età l’educando avverte il bisogno di sentirsi parte di un gruppo coltivando relazioni quindi sentendosi amato. 

La società, nella quale i nostri ragazzi sono inseriti, offre ogni tipo di mito e nuove forme di comunicazione (social network e mass media) che rischiano di impoverire le relazioni.

Obiettivo: AIUTARE I RAGAZZI NELLA COSTRUZIONE DI UNA PROPRIA IDENTITA’
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Strumento: offrire occasioni di relazioni autentiche; proporci con responsabilità e coerenza come modelli ed esempi positivi; educare ad un uso corretto dei mass media e allo sviluppo di una coscienza critica ponendo particolare attenzione agli aspetti legati alla corporeità e alla sessualità.

SCELTA POLITICA
Siamo consapevoli che la proposta scout debba avvenire nel territorio dove agisce il gruppo, per questo motivo riteniamo importante instaurare legami attraverso le associazioni che vi operano e la parrocchia di riferimento. Riteniamo che sia importante dare valore educativo al territorio in cui si fa qualunque attività.

Ci poniamo due obiettivi:

1.IMPLEMENTARE IL SENSO DI APPERTENENZA AL TERRITORIO:

-ESPLOR- AZIONE. 

Porre una maggior attenzione nello svolgere le nostre attività nei territori attorno alla chiesa dei Frati, dove attualmente si trova il nostro magazzino, e alla Chiesa di San Carlo al fine di comprendere a fondo le realtà del territorio e farci conoscere.

-PARCO DELLE FARFALLE.

 Partecipazione attiva al progetto “parco delle farfalle” che vede già impegnate varie associazioni (Uisp, AUSER, LEGAMBIENTE…) con cui riteniamo importante continuare a lavorare.

Rendere usufruibile  e utilizzare questo parco per le nostre attività facendolo diventare una”sede all’aperto”, nonché punto di incontro per le persone del quartiere.    

INDICATORI DI VERIFICA :Numero e tipo di attività di promozione sul territorio

2. COLLABORAZIONE:

- ASSOCIAZIONI.

Migliorare la collaborazione (non dipendenza) con le associazioni presenti nel quartiere delle bustecche, progettando esperienze e partecipando a proposte su misura delle varie branche, in modo da entrare a far parte di questa rete di associazioni. In questo tipo di collaborazione la nostra priorità deve essere sempre sullo spessore educativo dell’attività.

-PARROCCHIA FRATI MOLINA

Ci impegniamo a costruire un rapporto di fiducia con la parrocchia di San Carlo, il Convento dei Frati Cappuccini e il Molina che ci permetta di svolgere al meglio le nostre attività, consapevoli che una parte dei nostri ragazzi partecipa attivamente alla vita parrocchiale. 

Valutare di volta in volta occasioni di servizio 

INDICATORI DI VERIFICA: 

Numero e tipo di esperienze (attività e servizi) sul territorio

Presenza di servizi extrassociativi nelle associazioni
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Incontri con i responsabili della parrocchia e del convento
SCELTA DI FEDE 
IL VERBO SI è FATTO CARNE ED ABITA IN MEZZO A NOI

<<Fare esperienza di…>> /PARTIRE DAL VISSUTO…

Premessa:

Per proporre vere esperienze di fede ai ragazzi dobbiamo, noi per primi, essere alla ricerca di Dio; in quanto riteniamo che un’esperienza di fede abbia un potere “contagioso” positivo solo quando è viva e vera. Il principio è quello della fosforescenza: per portare luce dobbiamo ricaricarci a nostra volta a una fonte più luminosa. 
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Bisogno:

I ragazzi hanno bisogno di vivere in prima persona esperienze concrete dell’Amore di Dio.

Obiettivo:

Far vivere esperienze d’Amore adeguate all’età sfruttando al meglio gli strumenti del metodo

Strumento:

Partire dall’amore vissuto che è la molla che ci permette di comprendere Dio e avvicinarsi a Lui.

Proporre esperienze e testimonianze d’Amore cristiano.

Utilizzare la modalità esperienza>simbolo>concetto (VEDI PUC)

Allegato 2
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Promessa scout

Con l'aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio: per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; per aiutare gli altri in ogni circostanza; per osservare la Legge scout.
Legge scout

1. La Guida e lo Scout pongono il loro onore nel meritare fiducia

2. La Guida e lo Scout sono leali

3. La Guida e lo Scout si rendono utili e aiutano gli altri

4. La Guida e lo Scout sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout

5. La Guida e lo Scout sono cortesi

6. La Guida e lo Scout amano e rispettano la natura

7. La Guida e lo Scout sanno obbedire

8. La Guida e lo Scout sorridono e cantano anche nelle difficoltà

9. La Guida e lo Scout sono laboriosi ed economi

10. La Guida e lo Scout sono puri di pensieri, parole ed azioni.







